
Trasporto  scolastico/  Anci
Umbria risponde a CNA UMBRIA
e ribadisce l’impossibilità a
intervenire direttamente
Non ci sono le condizioni giuridiche, nè finanziarie. Servono
soluzioni percorribili, non slogan.

“Stupiscono – afferma il presidente facente funzione di Anci
Umbria, Michele Toniaccini – le affermazioni di Cna sotto
diversi punti di vista. A partire dal fatto che a fronte della
mera richiesta di Cna, espressa nel corso di un incontro fra
l’organizzazione degli artigiani e l’Ufficio di Presidenza di
Anci Umbria, di dare indicazioni ai Comuni di procedere con i
Ristori,  la  nostra  associazione  si  è  fatta  carico  di
intervenire  nella  sostanza  dei  fatti,  per  trovare  una
soluzione percorribile, vera, concreta e attuabile, a favore
delle imprese del trasporto. Per Anci Umbria sarebbe stato
molto  più  semplice  accogliere  le  richieste  di  Cna
Umbria volte solo a sollecitare i Comuni nel procedere con i
ristori, sapendo, come peraltro è stato fatto presente in sede
di videoconferenza, che dal punto di vista giuridico non è una
strada fattibile. I Comuni, come GIA’ da sentenza della Corte
dei  Conti,  NON  possono  fare  i  ristori.  Non  ci  sono  le
condizioni  giuridico-legislative.

Anci  Umbria  ha  a  cuore  le  ragioni  delle  società  di
trasporto,  le  cui  sorti  si  possono  risolvere  solo  con  le
dovute misure che non sono in capo ai Comuni. Nonostante ciò,
proprio  perché  non  vogliamo  lasciare  sole  le  imprese  del
settore,  e  lo  abbiamo  ribadito  più  volte,  ci  siamo  presi
l’impegno, serio, di creare le condizioni, e questo è il ruolo
di  Anci  Umbria,  per  risolvere,  in  modo  condiviso,  le
problematiche. Il percorso non lo abbiamo certo cominciato
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solo qualche giorno fa, ma da mesi. E le diverse lettere
scritte ad Anci e alla Regione dell’Umbria non rappresentano,
di certo, la volontà a chiudere le porte.

Anci Umbria, invece, sta cercando di creare una sinergia con
Anci nazionale (cui abbiamo scritto lo scorso 14 dicembre, ma
già nei mesi scorsi avevamo fatto presente la questione) e con
la Regione dell’Umbria (cui abbiamo chiesto, lo scorso 16
dicembre,  un  intervento  in  merito),  perchè  si  trovi  modo
di dare corso alle richieste delle imprese del settore, con
uno spirito collaborativo fra Istituzioni e con le imprese.

Anci Umbria ritiene anche che una contrapposizione così netta
fra le parti non giovi ad alcuno, tanto che già dalla riunione
con Cna Umbria, si è fatto presente che si condividono le
legittime richieste delle imprese del settore, ma che servono
risorse  che  devono  essere  girate  dal  Governo  centrale  o
regionale.

Altra questione. Le risorse che i Comuni avrebbero già avuto
nei loro bilanci. A Cna Umbria si ricorda che i Comuni stanno
fronteggiando una pandemia senza precedenti che ha portato a
varare,  dal  governo  centrale,  misure  straordinarie:  fra
queste, in ambito del trasporto scolastico, il contenimento
ridotto del numero di passeggeri sui bus scolastici, che ha
determinato  un  aumento  dei  costi  per  i  Comuni,  e  la
sanificazione dei mezzi che, diversi Comuni, si sono accollati
come spesa.

Quanto alla partecipazione delle associazioni di categoria ai
Tavoli istituzionali non spetta, certamente, ad Anci Umbria il
compito di invitare i diversi soggetti coinvolti.

Ciò detto, Anci Umbria continuerà a interloquire con le altre
Istituzioni  nazionali  e  locali  per  trovare  una  giusta
soluzione  alle  imprese  del  settore”.

19 dicembre 2020



PROGETTO #GEMMA, IL SAPERE AL
TEMPO  DEL  COVID/  LE  BUONE
PRATICHE CONTRO IL COVID: SE
NE  PARLERÀ  OGGI,
NELL’INCONTRO  CON  IL  COMUNE
DI MONTONE E CON ANCI UMBRIA
PROCIV
Ci sarà anche Roberto Raspa, di Anci Umbria ProCiv fra i
relatori del webinar #Gemma, il progetto che favorisce lo
sviluppo di abilità digitali. Finanziato dalla Regione Umbria
con le risorse del POR-FSE 2014-2020 nell’ambito del programma
#OpenUmbria, vede un partenariato di enti pubblici e privati
quali il Comune di Montone (soggetto capofila), Anci Umbria,
Comune  di  Spello,  Comune  di  Giano  dell’Umbria,  Fondazione
Golinelli, Ic Torgiano-Bettona, Liceo Properzio Assisi e Giove
In Formatica Srl.

Il webinar di oggi pomeriggio, in diretta facebook alle 18.30,
servirà non solo a promuovere una nuova cultura digitale, ma
soprattutto a diffondere buone pratiche per contrastare il
Covid-19. Saranno ribadite le regole, poche, ma essenziali, da
adottare nella quotidianità.

All’iniziativa  parteciperanno  il  sindaco  Mirco  Rinaldi,
Daniela  Cecchini,  infermiera  dell’ospedale  di  Città  di
Castello, Roberto Raspa di Anci Umbria ProCiv e di Gabriele
Fossi, dottore Usca del distretto di Umbertide.
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“Come Anci e Anci Umbria ProCiv – afferma Roberto Raspa –
siamo  a  disposizione  dei  Comuni  per  sostenerli  in  questa
difficile emergenza sanitaria e a fianco della Regione Umbria,
con personale presso il Cor di Foligno. Le buone pratiche sono
fondamentali per contrastare il diffondersi del Covid, sono
l’unica arma a disposizione in fatto di prevenzione”.

NUOVA  EMERGENZA  ALIMENTARE/
L’APPELLO DI ANCI UMBRIA AL
GOVERNO  PER  AVERE  ULTERIORI
MISURE  A  SOSTEGNO  DELLE
FAMIGLIE
Nuove misure per sostenere le famiglie in difficoltà: anche
Anci Umbria evidenzia la necessità che il Governo vari una
ulteriore tranche di risorse per i buoni spesa.

“Il  prolungarsi  di  questo  stato  di  emergenza  sta  acuendo
disagi  che  avevamo  già  registrato  durante  la  prima  fase
dell’emergenza e che ora si sono intensificati. Occorre tener
conto che a una situazione già precaria si è sommata anche la
chiusura  di  diverse  attività  produttive,  con  conseguenze
negative sui livelli occupazionali. Dobbiamo occuparci delle
nuove emergenze e sostenere le famiglie che ne hanno bisogno.
Non lasciamo indietro alcuno”: così il presidente di Anci
Umbria,  Michele  Toniaccini,  raccogliendo  l’allarme  lanciato
dal presidente nazionale, Antonio Decaro.

“Sono  sempre  più  le  persone  in  difficoltà  e  dobbiamo
intervenire  ora,  con  nuovi  buoni  spesa”.
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A fine marzo scorso l’Umbria aveva ricevuto una dotazione di
risorse per i 92 Comuni di 5.492.039,30 euro che alcuni Comuni
avevano integrato con fondi propri. In quell’occasione, la
maggior parte dei Comuni aveva adottato il sistema dei buoni
spesa che alcuni avevano integrato con i pacchi alimentari.

Già allora, diversi Comuni avevano dovuto chiudere gli avvisi
rivolti  alla  cittadinanza  per  esaurimento  delle  risorse
disponibili. Per il 12% dei Comuni ciò era avvenuto entro i
primi 20 giorni di aprile.

COMUNICATO  STAMPA  –  Anci
Umbria  -De  Rebotti-  “La
ricostruzione post sisma non
può escludere i sindaci né le
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Regioni”
“Hanno fatto bene i presidenti delle Regioni Umbria, Marche,
Abruzzo e Lazio a manifestare apertamente il proprio dissenso
e  sulla  stessa  linea  sono  anche  i  Comuni”  –  afferma  De
Rebotti.  L’emendamento della maggioranza al decreto Genova
approvato, stabilisce che il commissario al terremoto potrà
emanare le proprie ordinanze senza la “previa intesa” con i
presidenti delle Regioni, ma semplicemente avendoli sentiti.
“In seno ad Anci Umbria – continua De Rebotti – siamo abituati
a valutare le scelte politiche aldilà delle appartenenze ed in
virtù di quel principio, non possiamo quindi che criticare
questa  scelta  che  penalizza  i  territori  e  toglie  un
interlocutore fondamentale nel percorso di accelerazione della
ricostruzione  auspicato  sia  dagli  amministratori  che  dai
cittadini”.

Leggi il comunicato
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COMUNICATO STAMPA: DIFENDIAMO
I  PRESIDI  SCOLASTICI  NEI
PICCOLI CENTRI

COMUNICATO STAMPA

 

 

DIFENDIAMO I PRESIDI SCOLASTICI NEI PICCOLI CENTRI

 

 

Viene da una tradizione lontana, ma soprattutto da esperienze
decisamente negative, la consapevolezza che lo smantellamento
dei  servizi  primari  in  una  piccola  comunità  significa
compromettere il futuro di tanti comuni italiani. Percezione
che diventa realtà per molti sindaci quando si trovano ad
affrontare gli innumerevoli problemi che fanno da contorno
all’avvio  dell’anno  scolastico.  Molte  scuole  elementari  e
medie  sono  state  chiuse  in  diversi  paesi  dell’Umbria  e
altrettanto avviene in Regioni limitrofe. A decidere per i
cittadini di un piccolo comune sono i parametri imposti dalle
istituzioni scolastiche che, seppur ammettendo delle deroghe,
si basano su elementi troppe volte lontani dalle realtà dei
piccoli comuni. 

 

A  intervenire  con  determinata  convinzione  e  chiedendo  una
revisione complessiva delle normative che regolano la presenza
dei  presidi  scolastici  nei  centri  minori  è  il  sindaco  di
Montecchio,  nonché  coordinatore  dell’Anci  Piccoli  comuni
dell’Umbria, Federico Gori. 
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“Anche quest’anno – spiega Gori – è stata ripresa l’attività
scolastica, in silenzio, ma non senza problemi, soprattutto
per quelle scuole ubicate in piccoli comuni o zone rurali.
Sono ormai tanti, troppi anni, che assistiamo ad un fenomeno
particolarmente preoccupante della diminuzione delle nascite,
specialmente in quei centri più piccoli, che spesso coincidono
con  le  così  dette  Aree  Interne.  Questo  causa  un  lento  e
inesorabile  ‘sgretolamento’  del  sistema  scolastico,  che  da
sempre ha garantito formazione ed uguaglianza sociale in tutto
il Paese, comprese le aree più marginali”.

 

È proprio il sindaco Gori a mettere in risalto che “In un
piccolo Comune la scuola, oltre ad essere uno tra i pochi
servizi rimasti, è anche un cardine economico e sociale, che
permette ancora la permanenza di nuclei familiari giovani in
quelle realtà a bassa attrattività. Occorre quindi modificare
i parametri che ad oggi regolano la formazione delle classi.
Non è possibile avere gli stessi parametri delle grandi città,
occorre  equiparare  le  aree  interne  ai  territori  montani,
impedendo che, anno dopo anno, si vadano a formare sempre più
pluriclassi, presagio di chiusura certa di quelle scuole che
hanno ancora grande valore sui territori. “Senza contare, poi,
che  molte  di  questi  comuni  hanno  beneficiato  di  cospicui
finanziamenti di edilizia scolastica per il miglioramento o
adeguamento sismico.”.

 

Dopo il danno anche la beffa. Come evidenzia il rappresentante
dei piccoli comuni umbri, al rispetto dei parametri per la
formazione  delle  classi,  si  aggiunge  anche  un  evidente
problema “burocratico” in considerazione del fatto che molti
Comuni  più  piccoli  accedono  a  finanziamenti  mirati  al
miglioramento  o  potenziamento  di  edifici  scolastici.  È



paradossale  pensare  che  una  delle  misure  specifiche  del
progetto  delle  Aree  Interne  che  interessa  l’orvietano  è
dedicata alla formazione scolastica, ma se poi le scuole dei
piccoli comuni chiudono sorge spontaneo domandarsi che fine
fanno o faranno questi finanziamenti.

PERUGIA, 11 OTTOBRE 2018

Apri il comunicato
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PICCOLI COMUNI: “SBLOCCO TURN
OVER PERSONALE E NORMATIVA AD
HOC”

COMUNICATO STAMPA

PICCOLI COMUNI – “SBLOCCO TURN OVER PERSONALE E NORMATIVA AD
HOC”

“Il 2017 dovrà essere l’anno in cui arriveranno risposte sui
grandi temi che ci riguardano, a partire dalla questione del
personale su cui torneremo a chiedere lo sblocco totale del
turn-over per gli organici dei piccoli Comuni ed anche per
avere un adeguato quanto necessario ricambio generazionale”.

“Abbiamo già ottenuto un primo passo avanti con il decreto
legge Enti locali, ma è necessario andare oltre”. Così il
Sindaco  di  Montecchio  e  Coordinatore  Anci  Umbria  Piccoli
Comuni, Federico Gori, a margine del coordinamento nazionale
Piccoli  Comuni  che  si  è  tenuto  a  Roma  nella  sede
dell’Associazione  nazionale.

“Vogliamo essere messi nelle condizioni di gestire i nostri
enti –dice Gori– e la proposta

Anci sulle gestioni associate è chiara e parte dal superamento
delle criticità sull’obbligo di associare le funzioni entro la
fine di questo anno. Non ci stancheremo mai di ripetere che
il piccolo Comune è spesso l’unico presidio dello Stato in
gran parte del territorio nazionale”.

Lo si è visto bene con il recente terremoto che, duole dirlo,
ha fatto ricordare a molti che esistono certi Comuni.

Ma questa è l’Italia e non dobbiamo dimenticarlo. “Dobbiamo
dare  alle  comunità  quanto  serve  per  mantenerle  vive  –ha
aggiunto Gori–, così da mettere in atto quel controesodo dai
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grandi agglomerati urbani ai piccoli centri, in modo tale da
ridare vitalità e servizi alle aree interne che non possono e
non devono essere marginalizzate”.

“Ai piccoli Comuni servono regole e tempi certi, altrimenti ci
troveremo a richiedere proroghe che non giovano a Comuni e
cittadini: il tema della semplificazione non è più rinviabile
–  continua  il  Sindaco  –  siamo  sommersi  da  norme  spesso
inadatte  ai  Comuni  di  minore  dimensione  demografica,  in
estrema  sintesi,  occorre  un  ordinamento  differenziato  e
semplificato che l’ANCI sostiene da tempo.“.  L’impegno che
Anci si prende è quello riaprire al più presto la trattativa
con  il  nuovo  governo,  per  chiedere  al  nuovo  esecutivo  un
impegno  preciso,  nel  Milleproroghe,  sulla  sospensione
dell’obbligo di associare le funzioni entro il 31 dicembre
prossimo. Parallelamente si chiederà di poter percorrere un
cammino che aiuti ad associare le funzioni tramite incentivi,
individuando alcune funzioni fondamentali da mettere insieme.

per il comunicato clicca qui

Consulta  Immigrazione  Anci
Umbria  –  necessaria
accoglienza diffusa

CONSULTA IMMIGRAZIONE ANCI UMBRIA

“E’ SEMPRE PIU’ NECESSARIO APPLICARE UN’ACCOGLIENZA DIFFUSA”

 “Un’accoglienza diffusa che coinvolga oltre il 50% dei Comuni
umbri  che  attualmente  stanno  ospitando  migranti  sui  loro
territori,  al  fine  di  alleggerire  le  presenze  in  alcuni
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centri”,  questo  quanto  ribadito  con  forza  dal  sindaco  di
Panicale,  Giulio  Cherubini,  coordinatore  della  consulta
immigrazione Anci Umbria, riunitasi presso la sede di Anci a
Perugia.

L’intento che è stato portato aventi da ANCI Umbria, sin dalla
prima fase dell’arrivo dei flussi straordinari è quello della
centralità del modello di accoglienza diffusa, che garantisce
un’equa distribuzione delle presenze sul territorio regionale.
Attualmente  i  comuni  umbri  coinvolti  sono  30  su  59  nella
Provincia di Perugia e 16 su 33 nella Provincia di Terni.

Il  coordinatore  ha  illustrato  le  novità  del  decreto  del
Ministro dell’Interno del 10 agosto 2016, che disciplina le
modalità  e  le  procedure  per  il  nuovo  funzionamento  degli
SPRAR,  a  partire  dai  contenuti  dell’Intesa  tra  Governo,
Regioni ed Enti locali del 10 luglio 2014 per l’attuazione di
un sistema unico di accoglienza dei richiedenti e titolari di
protezione internazionale attraverso l’ampliamento della rete
Sprar.

Alcune Amministrazioni intervenute hanno ribadito la necessità
di garanzie al fine di esentare dall’accoglienza straordinaria
quei Comuni nei quali è già presente un progetto SPRAR. “I
tempi dell’accoglienza si sono allungati e molte delle persone
che in questa fase sono accolte nei Comuni al termine del
periodo di prima accoglienza, resteranno sui nostri territori,
pertanto i nostri servizi sociali sono costretti a pensare non
solo a questo momento, ma anche al dopo” così è intervenuta
Edi  Cicchi  Assessore  del  Comune  di  Perugia,  mostrando
preoccupazione  rispetto  alla  salvaguardia  di  una  coesione
sociale che in una situazione come questa è molto difficile da
garantire.

per il testo clicca qui;
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